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Saluto di Jaroslav Lorman, delegato degli studenti
Praga, Salone di Vladislav del Castello di Praga, 27 settembre 2009
Santo Padre,
mi permetta di darLe il benvenuto in questa assemblea dei delegati del mondo accademico ceco: mondo che si sviluppa dalla necessità del genere umano di conoscere, mondo che con la sua stessa esistenza rende testimonianza del legame necessario fra il cammino della conoscenza e quello della formazione umana, della trasformazione umana. Come se la persona che intraprende il cammino verso la verità non potesse rimanere su ogni passo successivo la stessa.
Forse anche questa necessità si trovi nelle fondamenta dell’esperienza religiosa cristiana che si basa sulla stoltezza di Dio che, secondo le parole dell’apostolo Paolo, è “più sapiente degli uomini”, sull’amore che tutto sopporta anche se la parziale conoscenza umana non lo intravede, e che cerca la propria manifestazione storica nella vita di ciascuno di noi.
Il palazzo dove ci incontriamo fu costruito durante molti secoli per il mondo del potere e della rappresentanza. I suoi costruttori lo collegarono con la cappella di Tutti i santi e tramite un corridoio diretto anche con la cattedrale dei santi Vito, Venceslao e Adalberto, quindi con i luoghi, nei quali il potere e la conoscenza umana si incontrano con la tacita e trasformante profondità di mistero di Cristo, nelle cui braccia aperte sulla croce si può leggere un invito ad un’apertura coraggiosa.
Perciò dal mio punto di vista è significativo che come rappresentanti del mondo accademico possiamo incontrarci con Lei proprio qui.
Santo Padre benvenuto fra noi.
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